
DECRETO-LEGGE 31 agosto 2013, n. 101 

Disposizioni  urgenti  per   il   perseguimento   d i   obiettivi   di 

razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. (13G00144)  

  

 Vigente al: 25-9-2013  

  

CAPO IV  

Misure in materia ambientale.

                               Art. 11  

  

(Semplificazione e razionalizzazione del sistema di   controllo  della 

         tracciabilita' dei rifiuti e in materia di  energia)  

  

  1. I commi 1, 2 e 3 dell'art. 188-ter, del  decre to  legislativo  3 

aprile 2006, n. 152, sono sostituiti dai seguenti:  

  "1.  Sono  tenuti  ad  aderire  al  sistema  di   controllo   della 

tracciabilita' dei rifiuti  (SISTRI)  di  cui  all' articolo  188-bis, 

comma 2, lettera a), i produttori iniziali di  rifi uti  pericolosi  e 

gli enti o le imprese che raccolgono o trasportano rifiuti pericolosi 

a titolo professionale, o che effettuano operazioni   di  trattamento, 

recupero,  smaltimento,  commercio  e  intermediazi one   di   rifiuti 

pericolosi, inclusi i nuovi produttori.  

  2. Possono aderire al sistema di controllo della tracciabilita' dei 

rifiuti (SISTRI) di cui all'articolo 188-bis, comma  2, lettera a), su 

base volontaria i produttori e  i  gestori  dei  ri fiuti  diversi  da 

quelli di cui al comma 1.  

  3. Con uno o piu' decreti del Ministro dell'ambie nte e della tutela 

del territorio  e  del  mare,  sentiti  il  Ministr o  dello  sviluppo 

economico e il Ministro delle infrastrutture e  dei   trasporti,  sono 

specificate le categorie di soggetti  di  cui  al  comma  1,  e  sono 

individuate, nell'ambito degli  enti  o  imprese  c he  effettuano  il 

trattamento dei rifiuti di cui agli articoli 23 e 3 5 della  direttiva 

2008/98/CE, ulteriori categorie  di  soggetti  a  c ui  e'  necessario 

estendere  il  sistema  di  tracciabilita'   dei   rifiuti   di   cui 

all'articolo 188-bis.".  

  2. Per gli enti o le imprese che raccolgono o  tr asportano  rifiuti 

pericolosi a titolo professionale, o  che  effettua no  operazioni  di 

trattamento, recupero, smaltimento, commercio  e  i ntermediazione  di 

rifiuti pericolosi, inclusi i nuovi produttori, il  termine  iniziale 

di operativita' del SISTRI e' fissato al 1° ottobre  2013.  

  3. Per i produttori iniziali di rifiuti pericolos i, nonche'  per  i 

comuni e le imprese di trasporto dei rifiuti  urban i  del  territorio 

della regione Campania di cui al comma 4 dell'artic olo  188-ter,  del 

d.lgs. n. 152 del  2006,  il  termine  iniziale  di   operativita'  e' 

fissato al 3 marzo 2014, fatto salvo quanto dispost o dal comma 8.  

  4. Entro il 3 marzo  2014  e'  adottato  il  decr eto  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela  del  territorio  e  d el  mare  previsto 
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dall'articolo  188-ter,  comma  3,  d.lgs.  n.  152   del  2006,  come 

modificato dal presente articolo, al fine di indivi duare, nell'ambito 

degli enti o imprese che effettuino il trattamento  dei  rifiuti,  di 

cui agli articoli 23  e  35  della  direttiva  2008 /98/CE,  ulteriori 

categorie di soggetti a cui e' necessario  estender e  il  sistema  di 

tracciabilita' dei rifiuti di cui all'articolo 188- bis del d.lgs.  n. 

152 del 2006.  

  5. Gli enti e le imprese di cui ai commi 3  e  4  possono  comunque 

utilizzare il SISTRI su base volontaria a decorrere   dal  1°  ottobre 

2013.  

  6. Sono abrogati:  

a) il comma 5 dell'articolo 188-ter del d.lgs. n. 1 52 del 2006;  

b) l'articolo 1 del decreto del Ministro dell'ambie nte e della tutela 

   del territorio e del mare del 20 marzo 2013  rec ante  "Termini  di 

   riavvio  progressivo  del  SISTRI",  pubblicato   nella   Gazzetta 

   Ufficiale n. 92 del 19 aprile 2013.  

  7. All'articolo 188-bis del d.lgs. n. 152 del 200 6, dopo il comma 4 

e' inserito il seguente:  

  "4-bis. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della  tutela  del 

territorio  e  del  mare  si  procede  periodicamen te,   sulla   base 

dell'evoluzione tecnologica e comunque nel rispetto  della  disciplina 

comunitaria, alla semplificazione  del  sistema  di   controllo  della 

tracciabilita' dei rifiuti, anche  alla  luce  dell e  proposte  delle 

associazioni rappresentative degli utenti,  ovvero  delle  risultanze 

delle rilevazioni di soddisfazione  dell'utenza;  l e  semplificazioni 

sono adottate previa verifica tecnica e della congr uita' dei relativi 

costi da parte dell'Agenzia per l'Italia Digitale. Le semplificazioni 

sono finalizzate, tra l'altro, ad assicurare la rid uzione  dei  costi 

di esercizio del sistema per gli utenti, anche medi ante  integrazioni 

con altri sistemi che trattano dati di logistica  e   mobilita'  delle 

merci e delle persone ed innovazioni di processo  c he  consentano  la 

delega  della  gestione  operativa  alle  associazi oni   di   utenti, 

debitamente accreditate dal Ministero dell'ambiente   e  della  tutela 

del territorio e del mare sulla base  dei  requisit i  tecnologici  ed 

organizzativi individuati con il decreto di cui al presente comma,  e 

ad assicurare la  modifica,  la  sostituzione  o  l 'evoluzione  degli 

apparati tecnologici, anche con riferimento ai disp ositivi periferici 

per la misura e certificazione dei dati. Al fine de lla riduzione  dei 

costi e del miglioramento dei processi produttivi  degli  utenti,  il 

concessionario del sistema informativo, o altro sog getto subentrante, 

puo' essere autorizzato dal Ministero dell'ambiente   e  della  tutela 

del territorio e del mare, previo parere del Garant e per la  privacy, 

a rendere disponibile l'informazione territoriale, nell'ambito  della 

integrazione dei sistemi informativi pubblici, a fa vore di altri enti 

pubblici o societa' interamente a capitale  pubblic o,  opportunamente 

elaborata in conformita' alle regole tecniche recat e dai  regolamenti 

attuativi della direttiva 2007/2/CE  del  Parlament o  europeo  e  del 

Consiglio, anche al fine di fornire servizi aggiunt ivi  agli  utenti, 

senza nuovi o maggiori oneri per gli stessi. Sono c omunque assicurate 

la sicurezza e  l'integrita'  dei  dati  di  tracci abilita'.  Con  il 

decreto di cui al presente  comma  sono,  altresi',   rideterminati  i 

contributi da porre a carico degli utenti in relazi one alla riduzione 

dei  costi  conseguita,   con   decorrenza   dall'e sercizio   fiscale 

successivo a quello di  emanazione  del  decreto,  o  determinate  le 
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remunerazioni dei fornitori delle singole component i dei servizi"  

  8. In sede di prima applicazione, alle semplifica zioni  di  cui  al 

comma 7 si procede entro il 3  marzo  2014;  tale  data  puo'  essere 

differita,  per  non  oltre  sei  mesi,  con  decre to  del   Ministro 

dell'Ambiente e della tutela del territorio e del  mare  se  cio'  si 

renda necessario al fine  di  rendere  operative  l e  semplificazioni 

introdotte. Sono fatte salve le operazioni di colla udo, che hanno per 

oggetto la verifica di conformita' del SISTRI alle norme e  finalita' 

vigenti anteriormente all'emanazione del decreto di  cui al comma 7, e 

che devono concludersi entro sessanta giorni lavora tivi dalla data di 

costituzione della commissione di collaudo  e,  per   quanto  riguarda 

l'operativita' del sistema, entro il 31 gennaio 201 4. La  commissione 

di collaudo si compone  di  tre  membri  di  cui  u no  scelto  tra  i 

((dipendenti dell'Agenzia per l'Italia Digitale o d ella Sogei  s.p.a. 

e due tra  professori  universitari))   di  comprovata  competenza  ed 

esperienza sulle prestazioni oggetto del collaudo. Ai relativi  oneri 

si provvede nell'ambito delle risorse di cui all'ar ticolo 14-bis  del 

decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.  

  9.  All'esito  dell'approvazione  delle  semplifi cazioni  e   delle 

operazioni di collaudo di cui al comma 8 e  in  con siderazione  delle 

modifiche legali intervenute e anche tenendo conto dell'audit di  cui 

al comma 10, il contenuto e la durata del contratto  con Selex service 

management s.p.a. e  il  relativo  piano  economico -finanziario  sono 

modificati in coerenza con il comma 4-bis dell'arti colo  188-bis  del 

d.lgs. n. 152 del 2006, comunque nel limite delle  risorse  derivanti 

dai contributi di cui all'articolo 14-bis del decre to-legge 1  luglio 

2009, n. 78, convertito, con  modificazioni,  dalla   legge  3  agosto 

2009, n. 102, come rideterminati ai sensi del prede tto comma 4-bis.  

  10. Al  fine  di  assicurare  la  funzionalita'  del  SISTRI  senza 

soluzione di continuita', il Ministero dell'ambient e e  della  tutela 

del territorio e del mare  provvede,  sulla  base  dell'attivita'  di 

audit dei costi, eseguita da  una  societa'  specia lizzata  terza,  e 

della conseguente valutazione di congruita' dall'Ag enzia per l'Italia 

Digitale, al versamento alla societa' concessionari a del  SISTRI  dei 

contributi   riassegnati   ai   sensi   dell'artico lo   14-bis    del 

decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78,  convertito,  c on  modificazioni, 

dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, comunque non olt re il  trenta  per 

cento dei costi della produzione consuntivati sino al 30 giugno  2013 

e sino alla concorrenza delle  risorse  riassegnate   sullo  stato  di 

previsione del Ministero dell'ambiente e della tute la del  territorio 

e del mare alla data di entrata in vigore della leg ge di  conversione 

del presente decreto, al netto di quanto gia' versa to  dal  Ministero 

sino alla predetta data, per lo sviluppo e la gesti one  del  sistema. 

Il pagamento e' subordinato  alla  prestazione  di  fideiussione  che 

viene svincolata all'esito positivo della verifica di conformita'  di 

cui al comma 8.  

  11. Le sanzioni per le violazioni di cui all'arti colo  260-bis  del 

d.lgs. n. 152 del 2006, limitatamente alle violazio ni di cui al comma 

3 quanto alle condotte  di  informazioni  incomplet e  o  inesatte,  a 

quelle di cui al comma 5 e a quelle di cui al comma  7 primo  periodo, 

commesse fino al 31 marzo 2014 dai soggetti per i q uali il SISTRI  e' 

obbligatorio dal 1° ottobre 2013, e fino al  30  se ttembre  2014  dai 

soggetti per i quali il SISTRI e' obbligatorio dal 3 marzo 2014, sono 
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irrogate nel caso di piu' di tre violazioni nel  me desimo  rispettivo 

arco temporale.  

  12. All'articolo 183, comma 1, lettera f), del d. lgs.  n.  152  del 

2006,  sono  aggiunte,  in  fine,  le  seguenti  pa role   :   "(nuovo 

produttore)".  

  13.  E'  abrogato  l'articolo   27   del   decret o   del   Ministro 

dell'ambiente e della  tutela  del  territorio  e  del  mare  del  18 

febbraio 2011, n.  52,  pubblicato  sul  supplement o  ordinario  alla 

Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 2011, e, con seguentemente,  e' 

soppresso il Comitato di vigilanza e controllo  di  cui  al  medesimo 

articolo. Con decreto, di  natura  non  regolamenta re,  del  Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del m are,  da  emanarsi 

entro sessanta giorni dalla data di entrata in  vig ore  del  presente 

decreto, e' costituito, presso l'Ufficio di  Gabine tto  del  Ministro 

medesimo, un Tavolo  tecnico  di  monitoraggio  e  concertazione  del 

SISTRI, senza compensi o indennizzi  per  i  partec ipanti  ne'  altri 

oneri per il bilancio dello  Stato,  che  assolve  alle  funzioni  di 

monitoraggio del sistema di cui all'articolo 14-bis  del decreto-legge 

1 luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni ,  dalla  legge  3 

agosto 2009, n. 102.  

  14. All'articolo 81, comma 18, del decreto legge  25  giugno  2008, 

n.112, convertito, con modificazioni,  dalla  legge   6  agosto  2008, 

n.133, e successive modificazioni, e' aggiunto, in fine, il  seguente 

periodo: "La vigilanza dell'Autorita' per l'energia   elettrica  e  il 

gas si svolge mediante accertamenti a  campione  e  si  esercita  nei 

confronti  dei  soli  soggetti  il  cui  fatturato  e'  superiore  al 

fatturato totale previsto dall'articolo 16, comma 1 ,  prima  ipotesi, 

della legge 10 ottobre 1990, n. 287.".  

                               Art. 12  

  

(Disposizioni  in  materia  di  imprese   di   inte resse   strategico 

                             nazionale)  

  

  1. Al fine di garantire l'attuazione del Piano de lle misure e delle 

attivita' di  tutela  ambientale  e  sanitaria  di  cui  al  comma  5 

dell'articolo 1 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.   61,  convertito, 

con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 89 ,  necessarie  per 

assicurare   il   rispetto   delle   prescrizioni    di    legge    e 

dell'autorizzazione integrata ambientale rilasciata  allo stabilimento 

ILVA  di  Taranto,  in  considerazione  dell'urgent e  necessita'   di 

provvedere  e  di  evitare  ulteriori  ritardi,  e'   autorizzata   la 

costruzione e la  gestione  delle  discariche  per  rifiuti  speciali 

pericolosi e non pericolosi localizzate nel  perime tro  dell'impianto 

produttivo dell'ILVA di Taranto, sentita l'ARPA del la regione Puglia, 

che hanno ottenuto parere di compatibilita' ambient ale e  valutazione 

d'impatto ambientale positivi alla data  di  entrat a  in  vigore  del 

presente decreto-legge, da destinarsi esclusivament e al  conferimento 

dei rifiuti prodotti dall'attivita'  dell'ILVA  di  Taranto  e  dagli 

interventi necessari per il risanamento ambientale.   

  2. Le modalita' di costruzione e di gestione  del le  discariche  di 

cui al comma 1 sono definite, entro 30 giorni dalla  data  di  entrata 

in vigore della  legge  di  conversione  del  prese nte  decreto,  nel 

rispetto delle normative vigenti e assicurando un'e levata  protezione 

ambientale e sanitaria, con  decreto  del  Ministro   dell'ambiente  e 
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della  tutela  del  territorio  e  del  mare,  su  proposta  del  sub 

commissario di cui al comma 1 dell'articolo 1 del d ecreto-legge n. 61 

del 2013, sentiti l'Istituto superiore per la  prot ezione  e  ricerca 

ambientale e l'Agenzia regionale per la protezione ambientale  (ARPA) 

della regione Puglia. Con la medesima procedura, se ntito il comune di 

Statte e il Ministro dell'economia e  delle  finanz e,  sono  definite 

anche le misure di compensazione ambientali.  

  3. Il commissario straordinario, di cui all'artic olo  1,  comma  1, 

del decreto-legge n. 61 del 2013, puo' sciogliersi dai contratti  con 

parti correlate in corso  d'esecuzione  alla  data  del  decreto  che 

dispone  il   commissariamento   dell'impresa,   ov e   questi   siano 

incompatibili con la predisposizione e l'attuazione  dei piani di  cui 

ai commi 5 e 6 del predetto  articolo.  Le  disposi zioni  di  cui  al 

presente comma non si applicano ai  rapporti  di  l avoro  subordinato 

nonche' ai contratti di cui agli articoli 72, ottav o comma, 72-ter  e 

80, primo comma, del regio decreto 16 marzo 1942, n . 267.  

  4. La disciplina  della  responsabilita'  per  il   commissario,  il 

sub-commissario e gli esperti del comitato, di  cui   all'articolo  1, 

comma 9 del decreto-legge n. 61  del  2013,  deve  intendersi  estesa 

anche ai soggetti da questi funzionalmente  delegat i  che  curino  la 

predisposizione e l'attuazione dei piani di cui ai commi 5  e  6  del 

medesimo articolo.  

  5. I finanziamenti  a  favore  dell'impresa  comm issariata  di  cui 

all'articolo 1, comma 1  del  decreto-  legge  n.  61  del  2013,  in 

qualsiasi forma effettuati, anche da parte di socie ta' controllanti o 

sottoposte a comune  controllo,  funzionali  alla  predisposizione  e 

all'attuazione dei piani di cui ai commi 5 e 6 del predetto  articolo 

sono prededucibili ai  sensi  e  agli  effetti  di  cui  all'articolo 

182-quater del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.   

  6. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore   della  legge  di 

conversione del presente decreto, il Ministro dell' ambiente  e  della 

tutela del territorio e del mare, su proposta del s ub-commissario  di 

cui all'articolo 1 del decreto-legge n. 61 del 2013 , in coerenza  con 

le prescrizioni dell'autorizzazione integrata  ambi entale  (AIA)  ivi 

richiamate, emana un apposito decreto con cui indiv idua le  modalita' 

di gestione e smaltimento dei rifiuti del ciclo pro duttivo  dell'Ilva 

di Taranto ((sentite la regione Puglia e l'ARPA della regione Puglia, 

nonche', per quanto concerne le misure  di  compens azione  ambientale 

per  il  Comuni  interessati,  il  Ministro  dell'e conomia  e   delle 

finanze.))   

  7. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1, 2 e 6,  sono  a 

carico dell'ILVA s.p.a., senza alcun onere  a  cari co  della  finanza 

pubblica.  

                              Art. 13.  

  

  

                          Entrata in vigore  

  

  1. Il presente decreto entra  in  vigore  il  gio rno  successivo  a 

quello  della  sua  pubblicazione  nella  Gazzetta  Ufficiale   della 

Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione 

in legge.  

  Il presente decreto, munito del sigillo dello Sta to, sara' inserito 

nella  Raccolta  ufficiale  degli  atti  normativi  della  Repubblica 
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italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di oss ervarlo e di farlo 

osservare.  

    Dato a Roma, addi' 31 agosto 2013  

  

                             NAPOLITANO  

  

  

                                Letta, Presidente d el  Consiglio  dei 

                                ministri  

  

                                D'Alia,  Ministro  per  la   pubblica 

                                amministrazione e l a semplificazione  

  

                                Cancellieri, Minist ro della giustizia  

  

                                Carrozza, Ministro   dell'istruzione, 

                                dell'universita' e della ricerca  

  

                                Bray,  Ministro  de i  beni  e   delle 

                                attivita' culturali  e del turismo  

  

                                Trigilia, Ministro  per  la  coesione 

                                territoriale  

  

                                Bonino, Ministro de gli affari esteri  

  

                                Saccomanni, Ministr o dell'economia  e 

                                delle finanze  

  

                                Orlando,  Ministro  dell'ambiente   e 

                                della tutela  del  territorio  e  del 

                                mare  

  

                                Alfano, Ministro de ll'interno  

  

                                Zanonato,  Ministro   dello   sviluppo 

                                economico  

  

                                Lupi, Ministro dell e infrastrutture e 

                                dei trasporti  

  

                                De Girolamo, Minist ro delle politiche 

                                agricole alimentari  e forestali  

  

                                Lorenzin, Ministro della salute  

  

Visto, il Guardasigilli: Cancellieri  
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